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Lo Stato non ha affatto perso la memoria (anche se intende farla perdere.agli al-
tri!). ed è pienament..onrup.uole dei rischi di politicizzazione del conflitto di
.1"rr..f-r.'l'attuale fase capiialistica. con le sue acute contraddizioni. puo favori-
re. Oueste campagne sono uno degli strumenti che 1o Stato mette in opera per
ttr.rr"r-rire una tale evol uzione, a pà. po... continuamente un out out al movi-
mento di classe, e soprattutto alle sue frange più politicizzate. Attraverso una
pressione ideologica'permanente, si vuole sradicare dal movimento ogni conte-
i-ruto ch. porru .i.o.t.rettersi all'esperienza rivoluzionaria e. pru in generale, ogni
possibile relazione tra guest'ultima e il movimento di classe'
L:;;i;;;dello Stato atiaverso queste campagne, è dunque particolarmente di-
retta e circoscritta verso le aree dr movimento in cui sono ancora presenti conte-

"ìiiai .ilti.u pit radicale. È qui che gli viene in soccorso anche l attivismo di
Àolti ex rivoluzionari, che ceicano dl mobilitare realtà di movimento attorno al-

iu ii.hi.ru di una legge che "liberi gli anni'70",_operando una sorta di ricatto sul
movimento stesso. I'i"r;catto consisie nel fatto che i1 movimento "non può non
iu."uttu per liberare i prigionieri". Questa mistificazione deve essere svelata.
N;;;;ri"ì""te ogni lotta iirol,lrionaria ha i suoi prigionieri. e ha tra i suoi obiet-
rivi la loro liberazione.
Ma .iò che contraddistingue il "caso" italiano negli ultimr quindici anni, è che la

Itberaztone dei prigionieri non è posta alf interno di una piu generale prospettlva
rivoluzionaria, noi è posta u ,ori.gno de1la loro identità rivoluzionaria, come è

il .uro di tante altre esperienze, da"quell.a curda o palestinese o irlandese..., in
cui la lotta perlabberazLone dei prigionieri è strettamente connessa alla lotta per
l,affermazione degli obiettivi rivolu2ionari, per i quali essl sono.stati imprigiona-
ti; ul .or-rtrrrio i1 "i"iovimento" che negli anni '80 si è_sviluppgtg.l" Italia attorno
ali,amnistia, indulto ecc. . ., si propo.rà di chiedere allo Stato la libertà per i ptr'
eionieri, affermando che le ragioni della lotta rivoluzionaria sarebbero venute
i..r,o, .h. ,-ro. sarebbero piùiiproducibili nel contesto attuale. Ed è con-questa
;;;;ri;". che ne chiedà Ia fiberazrone, con il più totale disprezzo deif iden-
tità dei prieionieri rivoluzionari.
Non a casJin Italia lo Stato stesso ha in tutti i modi non solo dato spazio, ma in-
centivato e alimentato questo "movimento", Sicuro dell'e€emonia che a1 suo tn-
terno inevitabilmente avrebbero avuto questi contenuti. É ciò non solo perché i
suoi promotori erano ex rivoluzionari piigionieri, ricattati dal rapporto di scam-
bio instaurato con lo Stato, ma anche per una ragione oggetti"'a. in quanto un
;;;il;;;;, erlallberazione dei prigionieri rivòluzionàii pe.r essere interno ad

,", pi.rp."!va rivoluzionaria e non strumento de1 ricatto dello Stato. dovrebbe
pot.'. -.it".e in campo dei rapporti dr forza rea[: che nel contesto rta[ano degli
ultimi quindici anni oggettivament€ era tmpossibrle mettere in campo.
Dunquà la trappola "t"i.tu sin daile origini di questa bartaqlia dr lrbertà' come
[u defrnita dai suoi Promotori.

Con ciò non si vuole certo sostenere che tutti coloro che oggi si muovono sul
:erreno dei prigionieri rivoluzionari o che assumono 1a ioro liberazione come
tbiettivo stiatégico, siano interni a questa logica, ne che questo terreno non pos-
>i :appresentarE anche uno stimolo àd ,r.ru riaggior consapevole zza deII'espe'
:..:t:a ri..'oluzionaria passata e futura. Ma chiunque si illudesse di poter sottrarre
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hanno anche radici profonde, esso non intende porsi in polemica con alcun altro
che si muova in una ottica di ricostruzione della soggettività rivoluzionaria.
D'altra parte non sono tra coloro che temono che i1 confronto di punti di vista
differenti possa nuocere alle sorti de1 movimento rivoluzionario; tantopiù se, co-
me ne1 caso di queste note, essi si pongono in una ottica non di divisione, ma di
costruzione, ne1la prospettiva, di una unità dei rivoluzionari. non fondata su tat-
ticismi di breve respiro, ma sul confronto e sulla chiarezza delle rispettive posi-
zioni. t

Questo ragionamento ancor più vale per 1'appendice cl-re inserisco alla fine di
queste note. Si tratta di uniavoro, di qualche anno fa. su alcuni aspetti de11'espe-
rtenza delle Br fino all'82, in cui, come scrivevo già allora "mi sono limitato a
tornire degli appunti e dei materiali e ad esprimere. in una [orma frammentata,
un punto divisra che non pretende né di essere esaustivo ne dL r--ere rmparzia-
le. E il punto di vista dr una compagno che ha militato neila colonna \\talter A1a-
sia delle Br. Data 1a complessità, la durata e I' ampiezza del1'espenenza Br irt
quella fase, sarebbe comunque impossibile non essere parziali. da parte dr qual-
siasi collettivo o compagno vi abbia militato.
Ciò premesso/ si tratta di un tentativo di ricostruzione storica attra\/erso un analsi
della teoria e della pratica del1e Br fino all'82, e un'analisi de1 contesto sociale e po-
litico nel quale esse agirono. Si cerca man mano anche di evidenziare alcuni temr di
quella esperienza ancor oggi significativi, elementi di elementi di dibattito attuali.
La citazione di molti documenti è una scelta fatta per fornire anche alcuni elementi
di conoscenza diretta. È owio che anche le citazioni non sono mai "neutre"".
Ho pensato di inserire questa "appendice", perché questi due lavori si integrano
1'uno con l'altro; quello di oggi, come si vedrà, rappresenta 1a continuità "ideale"
di quel1e riflessione sulla esperienza delle Br.
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